
PROVINCIA DI PISTOIA 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

Atto n. 109 
Seduta del 14 Luglio 2011 

OGGETTO: CALENDARIO VENATORIO PER LA STAGIONE 20 1 1 /20 12. INTEGRAZIONI 
PROVINCIALI. 

L'anno duemilaundici, addì Quattordici del mese di Luglio alle ore 12.00 nella sala delle 
adunanze della Provincia di Pistoia, convocata con apposito avviso, si è riunita la Giunta 
Provinciale 

Presiede il Presidente Federica Fratoni 

Al1 'adozione del seguente prowedimento risultano presenti i Sigg.. 

LIDIA MARTINI Assessore x I 

Presenti 
FEDERICA FRATONI Presidente X 
ROBERTO FABIO CAPPELLINI Vicepresidente 
CARLO CARDELLI Assessore X 
RINO FRAGAI Assessore X 
CHIARA INNOCENTI Assessore X 
PAOLO MAGNANENSI Assessore X 
MAURO MARI Assessore 

Assenti 

X 

X 

Partecipa alla seduta il Segretario Generale Supplente D.ssa Manuela Nunziati 

MICHELE PARRONCHI Assessore 

Il Presidente accertato il numero legale degli intervenuti invita i presenti a deliberare sull'oggetto 
sopra indicato. 

X 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE DEL 14 LUGLIO 201 1 N. 109 

OGGETTO: CALENDARIO VENATORIO PER LA STAGIONE 201 11201 2. INTEGRAZIONI 
PROVINCIALI. 

L'Assessore Rino Fragai illustra e sottopone all'approvazione della Giunta Provinciale l'allegata 
proposta formulata, previa istruttoria, dalla Dirigente D.ssa Silvia Masi 

LA GIUNTA PROVINCIALE 

Preso atto della relazione illustrata e proposta in ordine a tutto quanto sopra dal relatore, valutata 
e considerata la suddetta relazione-proposta e ritenuto di dover disporre a riguardo nell'ambito della 
propria potestà decisionale così come specificato nel successivo dispositivo; 

Considerato che la proposta è corredata del parere di regolarità tecnica formulato dalla 
Dirigente del Servizio Agricoltura, Patrimonio naturale e ittiofaunistico, Gestione aree protette 
D.ssa Silvia Masi, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs 18.8.2000, n. 267; 

Preso atto che i Servizi Finanziari hanno ritenuto non necessario il rilascio del parere di 
regolarità contabile; 

Ritenuto di dover provvedere al riguardo 

Con votazione unanime palese 

D E L I B E R A  

1. Di approvare l'allegata proposta di pari oggetto, (Al1.A) quale parte integrante del presente 
atto, così come richiamata in premessa per le motivazioni in essa contenute e in ordine alle 
determinazioni nella stessa specificate; 

2. Di trasmettere copia della presente deliberazione al Servizio Agricoltura, Patrimonio 
naturale e ittiofaunistico, Gestione aree protette per i prowedimenti connessi e conseguenti 
di attuazione, mediante pubblicazione sul sito INTERNET www.provincia.pistoia.it; 

3. Di pubblicare il prowedimento all'Albo Pretorio on line ai sensi dell'art. 32 Legge 6912009; 

4. Di dichiarare con separata ed unanime votazione la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile ai sensi dell'art. 134, cornma 4, del D.Lgs 26712000. 



Provincia di Pistoia 
Servizio Agricoltura, Patrimonio Naturale ed Ittiofaunistico, 
Gestione Aree protette 

Proposta di Deliberazione alla Giunta Provinciale 

OGGETTO: Calendario venatorio per la stagione 20 1 1120 12. Integrazioni Provinciali. 

Visto: 
- la legge regionale 10.6.2002, n. 20, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Toscana n. 13 del 19.06.2002 e successive modificazioni ed integrazioni, avente per oggetto 
"Calendario venatorio e modifiche alla legge regionale 12 gennaio 1994, n. 3"; 

- il Piano faunistico provinciale approvato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 308 
del 12.09.2006 che disciplina i divieti e gli istituti previsti dalla legge 157192 e dalla 
L.R.3194 e detta gli indirizzi in merito alla pianificazione dell'attività venatoria; 

- le linee guida per i l  piano di prelievo della specie cervo secondo i criteri dell'Istituto 
Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale e del Regolamento Regionale per la 
gestione faunistico-venatoria della popolazione di cervo dellqAppennino Tosco Emiliano 
formulate dalla Commissione Tecnica per la gestione dellqA.C.A.T.E.R, secondo quanto 
previsto dal Regolamento regionale (Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 65lR 
del 1 611 212008); 

- la Delibera di Giunta Regionale n0454 del 16.06.2008 avente per oggetto "D.M. 17.10.2007 
del Ministero Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare - Criteri minimi uniformi per la 
definizione di misure di conservazione relative a zone speciali di conservazione (ZSC) e 
zone di protezione speciale (ZPS); 

- la Delibera di Giunta Regionale n0390 del 18.05.2009 che impegna le Province ad attuare 
misure urgenti per il contenimento degli ungulati e ritenuto, nelle more della completa 
applicazione della suddetta delibera, di ampliare tempi e modi di caccia per gli ungulati in 
genere; 

Rilevato che ai sensi della predetta L.R. 2012002 competono alle Amministrazioni provinciali le 
seguenti integrazioni provinciali: 

- regolamentare, nel periodo compreso fra i l  1 e i l  31 gennaio 2012, la caccia vagante e l'uso 
del cane (art. 3, comma 2) 

- determinare, per la pernice rossa e la stama, limitazioni relative ad aree e periodi di caccia 
(art. 7, comma I)  

- discrezione per motivate ragioni legate alla consistenza faunistica, di posticipare al 31 
dicembre 201 1 la chiusura della caccia alla lepre (art. 7, coinma 2) 

- individuare le zone i periodi ed i giorni di caccia nei quali può essere effettuata la caccia al 
cinghiale nel periodo che va dalla terza domenica di settembre al 3 1 gennaio 20 12 

- predisporre, a partire dal 1 agosto 201 l e fino al 14 marzo 2012, nel rispetto delle 
indicazioni di cui all'art. 30, comma 6, della legge regionale 3194, forme di prelievo sulla 
base di piani di assestamento delle popolazioni di capriolo, daino, muflone e cervo (art. 7, 
comma 6) 



- sentito il Comitato di gestione dell'ATC, vietare la caccia al fagiano, fatta eccezione per le 
Azienda faunistico-venatorie e agrituristico-venatorie, nel periodo compreso fra il 1 e il 3 1 
gennaio 201 2 (art. 8, comma 4) 

- adottare misure di eradicazione della minilepre consentendone l'abbattimento 
- decidere se la caccia alla beccaccia debba avvenire esclusivamente in forma vagante e con 

l'ausilio del cane da ferma o da cerca (art. 3 comma 7bis) 

Rilevato inoltre che ai sensi dell'art.8 comma 1 della L.R. 2012002, le Province, sulla base delle 
scelte effettuate nei piani faunistico-venatori provinciali, possono richiedere alla Giunta Regionale 
un provvedimento annuale di deroga relativo ad una o due giornate di apertura anticipata, da 
esercitare alle condizioni previste del suddetto comma; 

Tenuto conto che: 
- in base alle norme ed agli di indirizzo sopra richiamati, l'ufficio ha provveduto a formulare 

una proposta tecnica relativa alle integrazioni ed agli altri adempimenti provinciali inerenti 
l'attuazione della LR 2012002 per la stagione venatona 201 1-2012; tale proposta prevedeva 
anche, conformemente agli anni precedenti, di richiedere alla Giunta Regionale, nei giorni 1 
e 4 settembre 201 1, la caccia da appostamento all'alzavola, gemano reale, marzaiola, 
tortora (Streptopelia turtur), colombaccio, merlo, gazza, ghiandaia e cornacchia grigia con le 
modalità dell'art. 8, comma 1 ; 

- sulla base dei rilievi tecnici e delle segnalazioni di danni alla produzione agricola, l'ufficio 
ha inoltre provveduto a richiedere alla Regione Toscana per lo storno l'applicazione delle 
deroghe di cui all'art. 37 bis e seguenti della L.R. 3194; 

- in data 0710711 1 tali proposte tecniche sono state esaminate in una specifica riunione con 
l'Ambito Territoriale di Caccia alla quale sono state convocate le Associazioni Venatorie, 
Agricole e Ambientaliste; in esito alle osservazioni raccolte, la proposta tecnica per le 
integrazioni provinciali è stata modificata relativamente ad una mezza giornata pomeridiana 
di addestramento cani (martedi pomeriggio) in sostituzione di una mezza giornata mattutina; 

- l'approvazione delle integrazioni provinciali al calendario venatorio regionale riveste 
carattere di urgenza in quanto prima dell'inizio dell'attività occorre approntare i materiali 
per la comunicazione agli interessati, previsti all'art. 28 comma 9 della L.R. 3194; 

Richiamato l'art. 19 del D.Lgs1. 18 agosto 2000, n. 267 "Testo unico delle leggi sull'ordinamento 
degli enti locali" e l'art. 7 1 del vigente Statuto Provinciale; 

Dato atto che: 
- il presente provvedimento è predisposto e formulato in conformità con quanto previsto in 

materia dalla normativa vigente, nonché nel rispetto degli atti e direttive che costituiscono i l  
presupposto delle procedure; 

- la presente deliberazione non comporta impegno di spesa e non necessita pertanto del parere 
contabile ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 26712000; 

Esprimendo parere favorevole di regolarità tecnica ai sensi dell'art. 49 comma 1 del D.Lgs. 
26712000 e visto quanto sopra 



si propone alla Giunta Provinciale di deliberare quanto segue: 

l .  di approvare, per l'annata venatoria 20 1 1 I20 12, le integrazioni provinciali al Calendario 
venatorio regionale approvato con L.R. n. 20 del 10 giugno 2002 e successive 
moditicazioni e integrazioni riportate nell'allegato parte integrante della presente 
deliberazione; 

2. di richiedere alla Giunta Regionale per i giorni l e 4 settembre 201 l ,  la caccia alla Tortora 
(streptopelia turtur), Colombaccio, Merlo, Gazza, Ghiandaia e Cornacchia grigia da 
appostamento (fisso o temporaneo), con le modalità dell'art. 8, comma l e la caccia solo 
da appostamento fisso nei laghi artificiali o altre superfici allagate artificialmente, 
alllAlzavola, al Gemano Reale e alla Marzaiola; 

3. Di incaricare la Dirigente del Servizio Agricoltura, patrimonio naturale ed ittio-faunistico, 
gestione aree protette dei provvedimenti connessi e conseguenti di attuazione, compresa la 
diffusione agli interessati del calendario venatorio con le integrazioni provinciali poste in 
allegato; 

4. Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi e con le forme 
dell'art. 134, comma 4 del D.Lgs n. 26712000 e successive modifiche ed integrazioni. 

5. Di trasmettere, a cura dell'Archivio, copia del presente provvedimento al Servizio 
Agricoltura, Patrimonio naturale ed ittiofaunistico, Gestione aree protette; 

6. Di pubblicare il presente atto all'Albo Pretorio e sul sito internet dell'Ente; 

Pistoia, 12 luglio 201 1 

La Dirigente d 1 Servizio 



Provincia di Pistoia 

ALLEGATO Deliberazione Giunta Provinciale no 40 d3 h& 14 - i 

CALENDARIO VENATORTO PER LA STAGIONE 201112012. 
CNTEGRAZIONI PROVINCIALI al Calendario venatorio regionale approvato con L.R. n. 20 
del 10 giugno 2002 e successive modificazioni e integrazioni: 

a) nel periodo compreso fra il I o  gennaio e il 3 1 gennaio 20 12 la caccia vagante e l'uso del cane sono consentiti in 
tutto il territorio provinciale. 
Nel mese di gennaio l'uso del cane da seguito e consentito esclusivamente: 

per il periodo l o  - 30 gennaio 20 12 per la caccia in battuta alla volpe 
per il periodo lo  - 22 gennaio 20 12 per la caccia al cinghiale in battuta, consentita secondo le modalità 

stabilite dalla normativa vigente e dal Regolamento approvato dal Comitato di Gestione dellqAmbito 
Territoriale di Caccia n. 16 con deliberazione n. 8 del 18.3.20 10; 

b) l'addestramento e l'allenamento dei cani sono consentiti dal 16 agosto al 15 settembre 
20 1 1 nei giorni di giovedì, sabato e domenica dal sorgere del sole alle ore 1 1,00 e il martedì dalle ore 16,OO alle 
ore 19,OO; 
Nell'area contigua della riserva naturale "Padule di Fucecchio" l'allenamento e l'addestramento dei cani sono 
consentiti esclusivamente nei giorni di giovedì, sabato e domenica, dal sorgere del sole alle ore 11,OO. 

C) il prelievo delle specie Capriolo, Daino e Cervo è autorizzato secondo il piano di assestamento predisposto dal 
Comitato di Gestione delllArnbito Territoriale di Caccia n. 16 con le modalità stabilite dalla normativa vigente 
e dal Regolamento approvato con deliberazione n. 44 del 04/07/20 l l e  dal regolamento regionale n. 65/r del 
16.12.08, secondo i seguenti periodi per specie, classe e sesso: 

Capriolo 
maschi adulti e giovani: dal O l agosto al 3 1 ottobre 20 1 I 
femmine e piccoli: dal 28 agosto 20 1 1 al 15 marzo 20 12 

Daino: 
tutte le classi: dal 28 agosto al 02 ottobre 201 1 e dal 16 ottobre 201 1 al 15 marzo 2012 

Cervo: 
maschi adulti: dal 10 agosto al 15 settembre 201 1 e dal 06 ottobre 201 1 al 15 febbraio 2012 
maschi sub-adulti: dal 61 settembre al 15 settembre 201 1 e dal 06 ottobre 201 1 al 15 marzo 2012 
maschi giovani: dal 06 ottobre 20 1 1 al 15 marzo 2012 
femmine adulte, sottili e piccoli: dal 0 1 dicembre 201 1 al 15 marzo 20 12 

d) Nel periodo 23 ottobre - 22 gennaio, in coincidenza con la caccia in battuta al cinghiale; la caccia di selezione a 
Capriolo, Daino e Cervo potrà essere esercitata nei giorni di lunedì t: giovedì di ogni settimana, all'interno dei 
periodi su indicati per ogni specie e classe di sesso e di età, e comunque nel rispetto della normativa sulle opzioni 
di caccia di cui al comma 3 art. 28 della L.R.T. 3/94. 

e) sono individuati per la caccia di selezione a Capriolo e Daino i territori dei 
distretti A, 8, C, D, E, F di cui al piano faunistico provinciale approvato con deliberazione del CP n. 308 del 
12.09.2006; 

i) & individuato per la caccia di selezione al Cervo tutto il territorio del distretto A.C.A.T.E.R. Centrale Come da 
Piano annuale operativo 20 1 1-20 12; 

g) la caccia alla Stama, Pemice Rossa e Lepre termina 1'8 dicembre 20 l l ;  



h) la caccia al Cinghiale in battuta è consentita secondo le modalità stabilite dalla normativa vigente e dal 
Regolamento approvato dal Comitato di Gestione delllAmbito Territoriale di Caccia n. 16 con deliberazione n. 
8 del 18.3.20 10 dal 23 ottobre 20 1 1 - 22 gennaio 20 12 nei territori individuati dal piano faunistico provinciale 
approvato con deliberazione del CP n. 308 del 12.9.2006 e successive modificazioni e integrazioni; 

i) la caccia al Fagiano, fatta eccezione per le Aziende faunistico-venatorie e Agrituristico- 
venatorie, termina il 3 1 dicembre 20 1 1; 

j) la caccia nell'Area contigua Padule di Fucecchio è disciplinata dal regolamento approvato con deliberazione 
del Consiglio Provinciale n. 3 l3  del 2 1.10.2003 e successive modificazioni e integrazioni. Le giornate 
utilizzate all'interno dell'area contigua dovranno essere segnalate sul tesserino venatorio regionale. 

k) Nella ZPS "Padule di Fucecchio" l'esercizio venatorio è consentito secondo le seguenti modalità: 
- nel mese di gennaio l'attività venatoria è consentita nei soli giorni di giovedì e domenica 
- è vietata la caccia nei giorni 1 e 4 settembre 20 1 1 
- è vietato l'utilizzo di munizionamento a pallini di piombo all'interno delle zone umide quali laghi, stagni 

paludi, acquitrini, lanche e lagune d'acqua dolce, nonché nel raggio di m. 150 dalle rive più esterne 
- è vietata l'effettuazione di ripopolamenti faunistici a scopo venatorio ad eccezione di quelli con soggetti 

appartenenti a sole specie e popolazioni autoctone provenienti da allevamenti nazionali, o da zone di 
ripopolamento e cattura, a dai centri pubblici e privati di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale 
insistenti sul medesimo territorio 

- è vietato abbattere esemplari appartenenti alle specie Combattente (Philomncus pugnax) e Moretta (Aythyn 
firlig~rla) 

- è vietato l'addestramento dei cani anteriormente al 1 settembre 
- è vietata abbattere in data antecedente al I ottobre esemplari appartenenti alle specie Codone (Anas nciita), 

Marzaiola (Anas querquedirla), Mestolone (Anas clipeatn) Alzavola (Antrs crecca), Canapiglia (Anas 
strepern), Fischione (Anas Penelope) Moriglione (A,vthyn ferina), Folaga ~ r l i c a  ntrn), Gallinella d'acqua 
(Gallinula chloropus) Porciglione (Rnllus aqiiaticus), Beccaccino (Gnllinngo gnllinngo), Beccaccia (Scolopnx 
rzrstriculn), Frullino (Lymnocryptes minimus), Pavoncella ( Vnnellzrs vanellus) 

- per l'attività venatoria in presenza di ghiaccio si deve fare riferimento a quanto riportato nel regolamento per 
l'Area contigua Padule di Fucecchio approvato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 313 del 
2 1.10.2003 e successive modificazioni e integrazioni; 

m) è consentito l'abbattimento della Minilepre con le seguenti modalità: 
- dal 18 settembre al 3 1 dicembre in tutto il territorio dei Comuni di Lamporecchio, Larciano, Monsummano, e 
da località La Colonna a sud della via provinciale Lucchese fino al confine con la Provincia di Lucca 
Non vi sono limitazioni al carniere giornaliero per cacciatore (parere espresso dalla Regione Toscana il 23 
ottobre 2008 protocollo no 279225LJ.90) né è conseguentemente dovuta la trascrizione dei prelievi sul 
tesserino venatorio; 

n) la caccia alla specie beccaccia è consentita esclusivamente in forma vagante con l'uso del cane da ferma o da 
cerca. Nel territorio della Provincia l'abbattimento e la detenzione di soggetti di beccaccia durante l'esercizio 
venatorio è consentito ai soli cacciatori accompagnati da cani da ferma o da cerca; 

o) per tutti gli altri divieti e limitazioni si fa espresso riferimento alla vigenti disposizioni di legge in materia di 
caccia e al piano faunistico provinciale approvato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 308 del 
12.09.2006; 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE DEL 14 LUGLIO 201 1 N. 109 

I1 presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue. 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

La presente deliberazione viene pubblicata al1 'Albo Pretorio on line dal .............. .... ......... e vi 
resterà per quindici giorni consecutivi ai sensi del1 'art. 124 - 1 comma - T. U. 267/2000, e ai sensi 
dell'art. 134 - 3' comma - T. U. N. 267/2000 diventerà esecutiva a seguito della decorrenza del 
termine di dieci giorni dalla data di pubblicazione. 

Pistoia, Registrazione n. 

L'Incaricato della Segreteria 


